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AL VENERABILE CLERO 

E D 

AL DILETTO POPOLO 

DELLA S. METROPOLITANA CHIESA D’UDINE 

SALUTE SEMPITERNA NEL SIGNORE. 


Sj$^h ^ Enedetto il Padre delle mifericordie , e il Dio di ogni con- 
w folazione , che ai giufti effetti della fua collera , onde pu- 
m TÌ nifee i noftri peccati , fa fuccedcre , per una da noi non 

XJ meritata vicenda i i tratti amorofi della fua paterna bon- 

fr ^ tà j c ci conforta in ogni noftra più predante tribolazio- 

3k®^T-5®(Ss ne ! Qucfta confolante vicenda la fpcrimentiamo noi. Fra- 
telli , e Figliuoli dilettiflìmi , in quelli giorni di comune efultanza , che 
fuccedono ai pattati tanto trifti ed amari per la noftra Città ? e Provili- 
eia . Da una calma la più lunga e profonda , che ci faceva guftarc in 
abbondanza i frutti di una perfetta pace e tranquillità , ha permeilo la 
Provvidenza divina, arbitra fovrana di tutti gli avvenimenti dell umver- 
fo , che noi pure , al pari di tanti altri popoli , che ci precedettero nelle 
calamità , ma non c iftruirono abbaftanza , per noltra colpa , col loro 
efempio , ci trovammo repentinamente involti nel turbine defolatore , c 
trafportati , a dir così , in alto mare , in mezzo alla piu fiera burrai», 
e minacciati di naufragio, dopo le perdite le piu fenfibiu , e i acri j 
li più gravofi . La incertezza anguftiante de! futuro noftro dettino , ed il 
pericolo del rinnovamento della guerra , al flagello delia quale era efpo- 
fta la prima, e più dell' altre , la noftra già dclblata Provincia, aggra- 
vava per l’apprenfione di altri ancora maggiori , li noftri mali, e teneva 
il noftro fpirito abbattuto nel turbamento , c nella °PP re ™° n £* . . 

Ma ecco ad un cenno dell* Onnipotente , a cui ubbidifcono i venti 
ancora ed il mare, ritornato fopra del noftro capo d fereno , e di ipatc 
le nuvole di tante dubbiezze , di tante inquietudini . La pace, quello dono 
tanto fofpirato del Cielo , è conchiufa , fui punto medefimo che ogni ap- 
parenza all’ intorno di noi faceva temere imminenti nuove e piu rovino- 
fé oftilità ed a° favore dell'aura foave della divina Clemenza che fp. a 
dovee quando ella vuole, noi ci vediamo già io por», ed I .» iicuro 
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mi, di renderne grazie all’ Autore e Difpenfatore fupremo- di tutti i beni* 
che tiene in mano le forti c de Regnanti c de Popoli ; c ne diipone in- 
ogni tempo ( per vie bene fpeiTo ignote , e non prevedute dalla debole 
e limitata umana intelligenza ) fecondo i configli adorabili , e giudi e be- 
nefici della fu a fapienza infinita; la quale, come ce ne ammaeftrano le 
fante Scritture , ed i Padri della Cliicfa , in tutte le fuc piti fegrcte dif- 
poiizioni , e nelle vicende maflìmamer.te delle Repubbliche c degl .'impe- 
rj , fi prefigge femprc lo feopo della eterna falute degli uomini , al qua- 
le fono tutti fubordinati gli avvenimenti del mondo. 

Quello fentimento di grata riconofcenza all’ Altiifimo per un così 
fegnalato benefizio è tanto piu di Uretra obbligazione per parte noftra , 
quanto meno 1’ abbiamo noi metitato , per quelle caufe medefime , che ci 
hanno tirato addoflo i partati flagelli: c quefta gratitudine dobbiamo a 
Lui confettarla , non tanto colla iterile e material efprefllone della lingua , 
ma più ccn quella del cuore , che fin penetrato dal più vivo dolore del- 
le noltre prevaricazioni , c da un ardente defiderio , e proponimento efff- 
cace di riformare feriamentc la noftra vita cd i noftri coftumi : alfinch? 
per un reiterato , e più colpevole abufo dei nuovi favori , che a noi , 
quantunque irameritevoli , comparte il Signore , non lo provochiamo a 
. farci fentire di nuovo , e più pefantc ancora e fevera , la lua indignazione . 

Mancherei, dilettilfimi, al paftoralc mio uffizio, cd allo zelo, che 
mi anima, di vedervi fempre e veramente felici; fe a qucfto parto, e 
nelle prefrnti circoftanze , non vi faceffi avvertiti , che a mantenervi in 
pofleflo di quella dolce tranquillità, che, la Dio mercè, venite ora a 
racquiftare , e degli altri temporali vantaggi , che ci promettiamo fenza 
efttanza fotto il Governo d' un tanto potente ben igni (fimo Principe , in- 
clinato a riftorare con paterna e provvida cura i tanti noftri acerbiflimi 
mali ; 1' unico ficuro mezzo fi è quello di fare di quelli rraniitorj cadu- 
chi beni quell’ ufo faggio , fobrio , criftiano , e conforme alla volo:> 
tà e legge fanta di Dio , per cui ci vengono da Lui accordati ; perchè 
cioè fervano erti a noi di finimenti a far acquifto dei foli veraci beni 
immortali , che la Fede ci fa con infallibile certezza conofccrc , e ci pro- 
mette ;. ai quali la fperanza criftiana ardentemente , ed unicamente afph 
ra ; ma che non fr confeguifcono , £3 non per I 3 carità ; per 1’ amotn 
di Dio, e del proflimo ; per 1’ efercizio ver Co di quello- delle opere del 1 1 
mifericordia ; e col far parte ai noftri fratelli „ che fono nella indigenza , 
di quelle foftanze , che fopeabbondano ai moderati e ben intefi noftri bi fogni . 

Confeflìamo finceFamente davanti a Dio , che non- fu quello fi impie- 
go dei terreni beni , dei quali la fua Provvidenza ci aveva a larga mano 
ricolmi ; ma che per contrario ne abbiamo noi abufato , & fomento di 
orgoglio c di vanità , ad alimento della voluttà e intemperanza , allo 
sloggio di un ludo ecccflivo c di Tempre nuove gale e mode e ornamen- 
ti ; 
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„ I j.tu nnftrc Daffioni , che abbiamo ftudiato di 

ti ; a sfogo in una P^ola , ricerca di quei piaceri , e tratteni- 

foddisfare per 1 avida , n , . co j[ 0 f p j r ito del Criftianefimo , 

menti , che troppo dlSà/che pur ci 

c colla lettera ftefla dell L & t ® tti ( dobbiamo pieni di confufio- 

riamo di credere e di profcfiarc . nt : c lontani, a fomiglianza 

ne ripeterlo col Profc , ta . \ da n e rcg ole c maflìme inalterabili della 

di pecore infenfate ed indocil , è ( jj c j arno j feguaci e difcepoli 

Religione fanta ed incontaminata , > Hc verità ch > cHa 

ÌStti 

■SXfe « "w ;o^o f 7uo cuore: «. ^ « — 

■vimus: unufquifquc in vt ™ mifericordia , anziché di collera e 

Fu pertanto effetto di amore raccoglierci traviati colla 

di vendetta, che Iddio a richiamar ^ tantQ fen f,bilmente ( mi- 
verga falutare della tribolazione , calighi ) in quelle cofc medefi- 

nacciandoci ancora di piu gravi e fcvcrl cm, H Q ^ nQ _ 

me , alle quali eravamo ^’erchian^ ^ dilcttiflimi , per ravvivare 

Are anime c dell eterna lalutc . languente, e quafi eflinta e 

c riaccendere la noftra tanto ra rC ffo jj signore , che i noftri Tem- 
morta pietà e divozione , che ha P' r ™« che c private feiagure , venifTero 
pii medefimi, in mezzo a c j, c nc formavano 1 ornamento e 

fpogliati di gran parte di quelle : » a fupplirc con avvantaggio aque- 

n decoro: perchè quind. « Sechi di abbellire e adorna- 

(la perdita; e fe m partito tomo «a P ^ m cu|t0 vcram „ te cri- 
rc le Chiefe , che di rifpcttarlc e metteflìmo in avvenire maf- 

iiauo, che adori Iddio in ^ lT,t0 .^f 0 [ n Z e il tempio interiore dell’ 
li ma mente le noftre cure e at « nz, °J 1 da qUa nto pofTa offendere gir 
anima colle crlltiane virtù , ed i P 8 J j, f u , più deliziofa di- 

cchi di Dio , che f. comp.ace di J™" „/„„ t razionc i Luoghi fpczial- 
móra ; a pii ^'r^Maetó' ’ tatificazion delle Fede, 

mente dedicati alla fua r c carnali fi profanano indegnamente , con 

che da tanti Criftiam mtereffati e carn v frequente e inficme 

aperto fondalo , e graviffima f " c< f cre pi ù folleciti di a- 

Più divota partecipazione de Sacrarne . ^ e dclb dottrina cr.ft.ana : 

fcoltare e di approfittar 1 . .. maniera c più gradita al Sl S n °^ » 

con che verremo ancora noi do lorofa ( quantunque dalla 

a riparare e comperare la tanto ^ indi fpenfabilc ) applicazione 

giudi pu h ni.rone P dellc°nofce accede»., profana..»™ . a preven^ 
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quali v’inculchiamo di nuovo, dilettiffimi, la efatta ottervanza dell’ Apoflo- 
lica legge, che le Donne non ardifeano di mettere il piede nel luogo Tanto, 
dove àffiftono gli Angeli, Te non col capo decentemente velato, e con 
«utti i riguardi e nel veftito , e nel portamento , della modeftia criltiana . 

E noi fingolarmente fumo obbligati , Sacerdoti Cooperatori nottri e 
Fratelli , e Miniftri tutti del Santuario , di rifarcire poffibilmente le pro- 
fanazioni e le offefe del fupremo Signore , al di cui fcrvigio abbiamo la 
forte di eifere in modo fpezial confccrati , colle noftre lagrime , e con 
più frequenti e più umili e fervorofe adorazioni c preghiere : e al tempo 
Hello che dobbiam porre ogni cura di allontanare ogni fcandalo dal San- 
tuario , tocca a noi di dare i primi ai popoli 1’ efempio di quel profondo 
religiofo rifpetto , che ad elfo è dovuto , e ai venerandi e augufti mitterj della 
Cattolica Religione ; trattandoli noi fteffi , e amminiftrandoli con quella 
purità di cofcienza , con quella fama incorrotta di cottumi e di vita , e 
con quella gravità e decenza anche citeriore , che alla farttità loro fi con- 
viene . A noi principalmente s* afpetta di ravvivare , e confermare nei 
Laici la Fede e la pietà : e non pur cogli efempli , ma colle noftre iftru- 
zioni eziandio , e pubbliche e private , di cancellare dalla mente e dal 
cuore de’ Fedeli , e dei l'empiici e idioti maffimamente , quelle funefte 
imprclTioni , oppofte ai fani principe della religione e della morale , che 
avelfe potuto infinuarvi , in tanto difficili e calamitofe circoftanze , il con- 
tagio della militare licenza . 

E qui eccitiamo foprattutto i Parochi e Confettori a raddoppiare il 
loro zelo , per un tanto dilicato e importante oggetto , di fvcllcre la ziz- 
zania , che fofleli fparfa nel campo del Signore ; pronti Noi a fecondar- 
lo con tutta la efficacia dell’ autorità epifcopalc ; alla quale la efimia pie- 
tà del Sovrano ci promette tutto 1’ appoggio , a foltegno della Religione , 
che degl’ Jmperj è a vicenda la più falda bafe e inconcutta . Cogliete ,, ve 
ne preghiamo, o Pallori c Medici dell’ anime , il prefente tempo accette- 
vole c di falute dei Nataliz; giorni fantiffimi , per indurre i popoli a pu- 
rificare le loro cofcienze , per mezzo del fagramento della Penitenza , da 
tutte la macchie , che avellerò contratte ; per palfar fintamente quello 
tempo medefimo , c poter cosi partecipare , infierae colla divina Eucari- 
Hia , di quella pura gioja, e confolazionc , di cui la Nafcita del Reden- 
tore ci fu apportatrice . 

Invitiamo altresì i rifpettabili Ordini regolari a cooperare colla loro 
carità e dottrina , in fuffidio del Clero fecolare ad un’ opera tanto ne- 
ccllaria , e di tanto merito ; al tempo fletto che non celieranno di edifi- 
care i popoli con una condotta degna della fantìtà e delle regole dei ri- 
fpettivi loro Inflituti. 

Voi per fine efortiamo , facre Vergini fpofe di Gesù Crifto , eh’ egli 
'i c egnatQ di cuftodire , in mezzo a tanti pericoli , con così particolar 

prò- 
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protezione ; mantenendovi ficure e tranquille nei voftri afili di raccogli- 
mento e di penitenza ; Voi fcongiuriamo , figlie dilettifìime , alle cui affi- 
due pure ed accette orazioni attribuiamo in gran parte di eflere flati pre- 
fervati da maggiori calamità , a Tempre più infervorarvi nei divoti voftri 
efercizj ; per attirare così fopra di noi , e dei Cooperatori noftri più ab- 
bondanti le grazie , di cui abbisogniamo , maflìme a quelli tempi , a ren- 
dere utile ed efficace , per la eftirpazione de' vizj e difordini » c pel rav- 
vivamento della Fede e della pietà , il roftro miniftero . 

Aperto così a voi tutti. Fratelli, e Figliuoli dilettiffimi , il noftro cuo- 
re , per 1’ efpreffioni , che da elfo ci fono dettate , onde inculcarvi quelle 
obbligazioni , che avete tutti rifpettivamente con Dio ; in quello tempo 
Angolarmente , che fa egli Succedere le fue confolazioni ed i Tuoi benefi- 
zi alle afflizioni ed anguftic , colle quali a nollra emendazione e falutc ci 
ha viiltati : farebbe quello il luogo di parlarvi di quei doveri, che venghia- 
mo prefentemente a contrarre con Cefare,col nuovo noftro A uguflo Sovra- 
no S. M. 1. R. Appoftolica Francefco II. il quale da ora innanzi ci reggerà 
temporalmente a Nome, e coll’autorità di Dio fleflo, della cui Macftà e 
potenza folliene appreflo di noi la più viva immagine e rapprefentanza ; ed 
al quale conlegucntcmente dobbiamo rifpetto e venerazione profonda , amo- 
re cd attaccamento collante , inviolabile fedeltà ed ubbidienza ; dei quali 
fentimcnti e doveri ci glorieremo Noi i primi, e con Noi il noftro Clero, 
di darvene in ogni tempo , e per non equivoci argomenti , 1 efempio . 

Ma conofcendo pienamente , e per prove Sicure e notorie , le difpo- 
fizioni generali di quella Città , e valla Diocefi noftra verfo del Principe 
non meno pio e clementiffimo , che grande e poflenre , che da Dio ne - 
la fua mifericordia viene a noi deftinato ; e non ignorando , che confide- 
rate voi tutti quello momento , in cui divenite a Lui Sudditi e vaflalh , 
come il più lieto di voftra vita ; e tale avvenimento , come il piu faulto 
di tutti e felice, e per voi, e per li figli voftri e discendenti: non abbuiti 
uopo di diffonderci in parole fu quello propofito . E tanto meno ren- 
dei! ciò necCffario , quanto che in quella noftra Provincia ( che non ha 
mai Smentito , nei momenti ancora più critici, il Suo carattere leale , fe- 
dele, tranquillo, ed alieno da qualunque innovazione dall ordine c dal 
dovere ) non hanno potuto allignare , la' Dio mercé , e prender radice 1 
velenoSi Semi e Seducenti principi di una falfa irreligiosa filolofia , la qua- 
le fomentando l’orgoglio connaturale agli uomini , cd illudendogli per I* 
fallace e fattizia immagine di una rfaggerata e mal intefa libertà , ten- 
de a condurli per obblique infidiofe vie alla indipendenza , al hbertinag- 
”>, e ad ogni ecceflb e difordine , con quelle funefliffime confcguenze 
per la umana Società , che dalla efperienza vengono oggimai , per prove 
troppo moltiplicate e fcnfibili fatte evidentemente palefi . 

P D' altronde fono troppo chiari c prccif. gl' infegnament. «vangete. 
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cd anoftolici fu quello capitale importantiffimo punto : ne PO tra ™° 

Ir fofismi c preftigj d' uni intemperai, e Ucenia d, pento' prevalere con- 
tro di citi : Che a Cefare tributare fi deve quanto a Lui s appartiene nell 
ordine civile, per quel piincipio medeiimo di cofcienza, c di religione, 
chcci obbliga a rendere a Dio gli omaggi, ch’egli efige da no.: che le 
della 5 terra non dall’ arbitrio e capriccio degli Uomini , ma da 
Dio provengono , è dall’ ordine di fua Provvidenza , al polit.cp .governo 
de? popoli: e che il ref.ftere ad effe in qualunque maniera, efqftto ojwl- 
flSFÌ creilo, farebbe un ref.ftere alla volontà fuprema, e fap.ent.ffima 
orazione di bio medef.mo ; attirandoli addotto la eterna dannazione 
dell'anima a non parlare dei mali gravi ffi mi i, c fenza numero, che da 
nle colpevole rcf.ftenza e infubordinazione alle legittime Poteftà ne deri- 
vano anche per la temporale tranquillità e ficurczza delle Nazioni . 

Penetrati che fiere Voi, dilettiflimi, e perfettamente convinti d. que- 
Ile irrefragabili verità, confacrate dalla pratica collante di tutti, ver. Fe- 
deli fin 111' origine del Criftianefimo ; c concordemente difpoft. a ren- 
dere’ al Sovrano tutti quei doveri, che da effe necettariamentc dipendono; 
non faremo qui che ammonirvi di uno de principali tra etti , che no 

avvertito c Praticato : ed è quello , che ci «iene dah Apo ; 

llolo fletto inculcato ; di porgere cioè al Re de Regi , e g* 
Signori, ( per cui regnano li terreni Monarchi, e che ne tiene il cuore 
tra le fuc mani ) c pubbliche c private preghiere per 1 augufto noftro 
Monarca , e per la Imperiale Famiglia ; affinché fotto .1 fuo Tempre pro- 
fpero, pacifico e gloriofo Impero, polliamo noi pure menare giorni ferc- 
ni , quieti c tranquilli ; a meglio applicarci , in fieno alla pace , ed al buo 
ordine civile e politico, ai rifpettivi focali noftn doveri; e per 1 adem- 
pimento di effi , c di quant’ .altro ci preferivo la Religione , pattare da 
quelli beni fragili c caduchi al confcguimento degl immortali e celelti . 

E al tempo Hello che vi ricordiamo la obbligazione di pregare per 
1 * augufto Capo dell' Impero e noftro Sovrano ; non ceffiamo di raccoman- 
darvi di farlo altresì per la Chiefa , Madre noftra Comune ; e per il Capo 
vifibile di ella , c Padre e Pallore di tutti i Fedeli , la Santità di Pio VI. 
Sommo Pontefice; affinchè l' invifibile divino Capo del miftico corpo , e 
Salvator noftro Gesù Crifto lo riempia Tempre più del fuo fpirito di la- 
pienza, di configlio, e di forza, a reggere la sbattuta nave di Piero ira 
i marofi del fecole , in quelli tanto difficili burrafeofiflimi tempi . 

E intanto che a foddisfare al dolce dovere di prelentare i noftri piu 
accefi voti all’ Altiffimo per la falute e confervazione del Monarca , e quan- 
to all’ attuale lictiffimo momento , e per ogni tempo avvenire , ci dilpon- 
ghiamo a rilafciarc gli Ordini opportuni ; impartiamo a voi tutti , Fratelli, e 
Figliuoli dilettiflimi , con pienezza di cuore , la Paftorale noftra benedizione. 

Data in Udine dal Palazzo Noftro Arcivefcovile addi 9 . Gennaro 1 79 ® 4 
( PIETRO ANTONIO Arcivefcovo d’ Udine . 


